
 

NATALE DEL SIGNORE 2023 

Messa della Notte 
 

Dio ama ‘farsi uomo’! 
 

NOI ABBIAMO BISOGNO DI ‘FAR NATALE’ PER 

‘DIVENTARE SEMPRE PIU’ UMANI’! 
     Il Natale, pur essendo subalterno alla Pasqua, gode nel mondo cristiano - e non 

solo in esso - di un attrattiva particolare. Il fatto non  può essere ridicolizzato 

parlando di “natalini”, dicendo cioè che la partecipazione di tanti cristiani alla 

Messa della Notte o anche a quelle del giorno di Natale è solo stanca abitudine 

senza cuore.   

     Diremo, invece, che il motivo della abbondante presenza alla messa di Natale e 

del generoso scambio d’auguri e di doni, è da ricercarsi nel fatto che il Bambino 

che nasce continua ad attrarre, anche indipendentemente dalla profondità o meno 

del Credo di ognuno, perché tutti – a partire da chi è più nutrito di anni – tutti 

avvertiamo la necessità di svecchiarci per tornare ad essere bambini, per tornare a 

fare quello che fanno i bambini, i quali spensieratamente e gioiosamente 

consumano le giornate a fare le cose che hanno il profumo della vita. 

     Ecco perché non possiamo fare a meno del Natale, del Bambino di Betlemme…  

grazie a Lui infatti ci tingiamo di inesauribile freschezza e facciamo sempre più 

ricca la nostra umanità.  
 

 
 

- ANNUNCIO (Gli Angeli sulla capanna svolano e cantano in coro:) 

e GLORIA           (dalla Messa Prima - De Marzi) 

COLLETTA 

O Dio, che hai illuminato questa santissima notte con lo splendore 
di Cristo, vera luce del mondo, concedi a noi, che sulla terra lo 
contempliamo nei suoi misteri, di partecipare alla sua gloria nel 
cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i 
secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro del profeta Isaìa (9,1-6) 
Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. 
 

Il popolo che camminava nelle tenebre  
ha visto una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa 
una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia,  
hai aumentato la letizia. 
Gioiscono davanti a te 
come si gioisce quando si miete 
e come si esulta quando si divide la preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, 
la sbarra sulle sue spalle, 
e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Màdian. 
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando 
e ogni mantello intriso di sangue 
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. 
Perché un bambino è nato per noi, 
ci è stato dato un figlio. 
Sulle sue spalle è il potere 
e il suo nome sarà: 
Consigliere mirabile, Dio potente, 
Padre per sempre, Principe della pace. 
Grande sarà il suo potere 
e la pace non avrà fine  
sul trono di Davide e sul suo regno, 
che egli viene a consolidare e rafforzare 
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. 
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. 
Parola di Dio.                                                   Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto del Ritorn. Resp.: - IL SIGNORE SCESE FRA NOI NEL SENO DI MARIA.   
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome.  
 

Annunciate di giorno in giorno  
la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.  
 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta.  

 
 

 



Davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito (2,11-14) 
È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini. 
 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e 
ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo 
mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata 
speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e 
salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni 
iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo 
per le opere buone. 
Parola di Dio.                                                 Rendiamo grazie a Dio. 
 

Acclamazione al Vangelo 

CON L’ASSEMBLEA:   - ALLELUIA  popolare 
 

Vi annuncio una grande gioia:  
oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Signore. 

 

Dal Vangelo secondo Luca (2,1-14) 
Luca ci annuncia la nascita di Gesù. 
 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno 
nella propria città. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città 
di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla 
famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era 
incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una 
mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. 
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi 
furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, 
vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di 
Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il 
segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che 
lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace 
agli uomini che egli ama». 
Parola del Signore.                                                 Lode a te, o Cristo. 



Canto d’Offertorio:               - MOLTE LE SPIGHE                    (Rainoldi - Cruger) 
 

Molte le spighe, per un solo pane,              Dio e fratello, Verbo fatto carne, 

tante le uve, per un solo vino.                     nuova alleanza per un cuore nuovo, 

Tutte le genti, una sola Chiesa,                    fa’ che ci amiamo, colmi del tuo dono, 

un solo cuore.                                         come tu ami. 

                          

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Accetta, o Padre, la nostra offerta in questa notte di luce, e per questo 
misterioso scambio di doni trasformaci nel Cristo tuo Figlio, che ha 
innalzato l’uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
     

CON L’ASSEMBLEA:          - SANTO 

- AGNELLO DI DIO      (dalla Messa Eolia - De Marzi) 

 
Canto di Comunione :       - MENTRE IL SILENZIO (Turoldo – Passoni - De Marzi) 

-Rit.:   Mentre il silenzio fasciava la terra e la notte era a metà del suo corso, 

tu sei disceso, o Verbo di Dio, in solitudine e più alto silenzio. 

La creazione ti grida in silenzio, 

la profezia da sempre ti annuncia, 

ma il Mistero ha ora una voce, 

al tuo vagito il silenzio è più fondo. -Rit. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci hai convocati a celebrare nella gioia la nascita del Redentore, 
fa’ che testimoniano nella vita l’annunzio della salvezza, per giungere alla 
gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 

 

Canto di commiato:                - TACITA NOTTE        (Gruber) 

Tacita notte, sacro mister!                             Tacita notte, sacro mister! 

nel silenzio a vegliar.                                     Ai pastori annunziò 

Alla culla del Figlio del Ciel                          l’alleluia del coro divin, 

stan Maria e lo sposo fedel.                            risuonando lontano e vicin. 

Gloria in cielo al Signor!                               Gloria in cielo al Signor! 

Nato è il Redentor!                                         Nato è il Redentor! 

 

 


